
POLITICA INTERNA 

Salvi presenta un progetto istituzionale 
alla commissione del Comitato centrale 
«Né presidenzialismo, né sistema attuale 
ma un governo parlamentare rinnovato» 

Una legge costituzionale che consenta 
alle Camere di decidere in questi due anni 
A Botteghe Oscure stringente confronto 
al di là degli schieramenti congressuali 

Riforme, il Pei lancia le sue proposte 
«Col voto si scelga la coalizione, più pDtere alle regioni» 

"L'ultimo biennio della legislatura può e deve essere 
utilizzato per cambiare le leggi elettorali, riformare 
Parlamento e Regioni, moralizzare le campagne 
elettorali», Così Salvi epre i lavori della commissione 
del Ce sulle politiche istituzionali. E, forse per la pri
ma volta dal congresso di Bologna, il Pei si ritrova a 
discutere al di là e al di fuori degli schieramenti con
gressuali. 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

Cesare Salvi 

Ingrao:<Partecipiamo tutti 
ai comitati costituenti» 
• i Riceviamo eia Pietro In
grao la seguente oliera' "Caro 
direttore, consentimi una pre
cisazione al resoconto che 
Rondolino ha lati •> del mio di
scorso al Cinemi' Farnese, io 
non ho alcuna menz ione d i 
mettere ">ul banco degli impu
tati" i Comitati pei la costituen
te. Ritengo - l'ho detto a l Far
nese ed altrove - che (ulti i 
compagni sono chiamati a ' 
partecipare alla "lase costi
tuente"; e questo significa an- ' 
che partecipare, con pienezza 
di imi>cgno e libertà d i pensie
ro, ai "Comitati per. la costi
tuente", «love so ro e saranno 
presenti component i diverse: 
forze del Pei ed "esterne" al 
Pei. E credo - ma e solo il mio 
pensiero - che q ies t i Comitati 
debbano lavorare essenzial
mente a produrre analisi, pro
poste programmatichcTlpotcsi 

circa le nuove lorme di sogget
tività politiche, che - anche at
traverso la attività e la ricerca 
dei Comitati - aiutino a delini-
re meglio l'esito della 'fase co
stituente" stessa. Ed ho messo 
fortemente in guardia (certo, 
anche con asprezza polemi
ca) contro il rischio - e secon
d o me questo rischio c'è - che 
si creino situazioni confuse, in 
cui possono oscurarsi e disgre
garsi la specifica e autonoma 

• iniziativa e la funzione d i una 
forza come il Pei. Ho sottoli
neato esplicitamente al Farne
se, che c iò non sarebbe nem
meno nell'interesse delle forze 
"esterne", che guardano e vo
gl iono partecipare alla "(ase 
costituente". Mi spiace di non 
essere riuscito - evidentemen
te per mio diletto - a farmi ca
pirò, Ma questo 0 il mio pensie
ro'-.' 

M ROMA Dice Augusto Bar
bera: -Vedo in questo dibatt i lo 
uno sforzo comune, una posi. 
tiva "trasversalità"...-. Gli fa eco 
Pietro Ingrao: -Stiamo tacendo 
un passo avanti". E Nilde lotti, 
preoccupata perché «non ab
biamo molto tempo- e «la no
stra discussione è ancora agli 
inizi-, registra con piacere un 
cl ima nuovo, un dibattito vero. 
Sedici interventi, una giornata 
di discussione dal carattere an
cora "istruttorio», e tuttavia ca
pace di indicare già le linee di 
quel -pacchetto organico- che 
delinirà la proposta comunista 
: 0 l'esito della riunione della 
commissione del Comitato 
centrale sui problemi istituzio
nali, che ieri si e riunita a Botte
ghe Oscure. Quattro gruppi di 
lavoro, nei prossimi giorni, ap
profondiranno la riforma elet
torale, quella del Parlamento, 
il regionalismo, la -pari oppor
tunità» delle forze politiche. 
Dopodiché la parola passerà 
al Ce. 

È stato Cesare Salvi, in 
un'impegnata relazione, a trat
teggiare le linee d i fondo d i 
una proposta che affonda le 
sue radici nel 18 ongresso: -I 
cittadini devono poter sceglie
re, con il voto, fra programmi, 
coalizioni, schieramenti diver
si», le istituzioni devono dive-
nire -più forti, più efficienti, più 

legittimate democraticamen
te-. E, soprattutto, -va superata 
radicalmente la centralità del
lo Slato nazionale, trasferendo 
poteri e sovranità a livello re
gionale ed europeo». Infine, la 
•pari opportunità» f.a le forze 
politiche, e dunque la moraliz
zazione della vilà pubblica: 
abolizione delle preferenze, l i 
mitazione delle spese elettora
l i , revisione del f inanziamento 
pubblico. Se questa e la griglia 
d i lettura, le proposte che ne 
discendono, pur nel lorocaral-
tere ancora -aperto», già deli
neano un -pacchetto» organi
co. Contrario alla -clausola di 
sbarramento», il Pei chiede un 
•premio d i maggioranza- per 
la coalizione vincente. Il presi
dente del Consiglio potrà esse
re indicato dalla coalizione: -In 
ogni caso - precisa Salvi - va 
mantenuto il "governo parla-

•menlare", un sistema cioè in 
base al quale il governo deve 
avere la fiducia del Pariamen-
to-. Esclusa invece l'elezione 
diretta del Capo del lo Stato, 

Se il Parlamento va rafforza
to (-Un eccesso d i competen
za legislativa lo sta soffocan
do», denuncia Salvi), è però 
centrale - e il dibattito lo ha 
confermalo - -la forma dello 
Stato», fc un nuovo regionali
smo la carta, che i l Pei. in coe
renza -coff .la propr ia tracìizlio-

ne, intende giocare sul tavolo 
della riform i de Ilo Stato. Salvi 
e esplicito. !'• autogoverno a li
vello regiorale- e un cardine 
imprescindibile. Che richiede 
una revisione delle competen
ze delle Regioni, un nuovo or
dinamento della finanza regio
nale, nuove procedure d i pro
grammazione, l-a cornice del 
regionalismo è sovranaziona-
le: Salvi ins sle sulla necessità 
di dare vita ad una -vera costi
tuzione eu-opea». Inline. le 
procedure. Servono -sedi ido
nee» (ad esempio una -com
missione bicamerale con pote
ri relcrenti-) che spezzino la 
•logica di maggioranza» finora 
prevalsa. • • , . i 

Il pr imo intervento è d i Ales
sandro Natta. -Le disfunzioni 
del lo Slato - avverte - non so
no una conseguenza del l ' im
pianto costituzionale: non illu
diamoci sulla bontà dei "mec
canismi"». E aggiunge: -Una ri
forma incisiva delle istituzioni 
non può gettare a mare il fon
damento etico-polit ico della 
Repubblica'. Sarà Giorgio Na
politano, poco copo. a rispon
dergli: -Senza riforme la crisi 
della democrazia non può es
sere superata». Il ministro-om
bra degli Esteri scandisce cosi 
le priorità dell' intervento d i ri-

' forma: ordinamento del lo Sta
lo, istituzioni, leggi elettorali. È 
una -scaletta- che convince 
Gavino Angius. Il suo interven
to (e cosi quello d i Nilde lott i ) 
è un appassionato appel lo in 
favore del re-gionalismo e del 
•governo pariamentare», 

Sulla -d inensione sovrana-
zionale» ins ite Gianni Ferrara 
(che è contrarli.) al presiden
zialismo ma vede con favore il 
«premio di r. aggioranza»), ag. 
giungendo ; he informazione 
sapere, democrazia economi-

disegno organico d i riforma. È 
un tema, ques:o. che tornerà 
nell'intervento di Pietro Ingrao. 
Il leader del -no» chiede una ri
forma -rigorosamente mono
camerale-, più poteri alle Re
gioni, un premio di maggio
ranza per la coalizione vincen
te. Il suo è un -no- secco, ad 
ogni ipolesi di elezione diretta 
del capo dell'esecutivo (ed e 
una posizione, questa, larga
mente condivisa e sastenuta 
con altrettantii passone da 
Nilde fotti). Ma l'Iriteivento d i 
Ingrao tende soprattutto a far 
valere un'esigenza, quasi una 
tonalità di tondo che dovrà 
ispirare il processo d i riforma: 
preoccupalo per la -scarsa leg
gibilità dei rami alti delle istitu
zioni- , Ingrao sottuìinca la ne
cessità d i ancorare le riforme 
ad un'esigenza d i partecipa
zione, trasparenza, efficienza 
democratica. , , 

Sui -punti po l l i c i ' , prima 
che sui -dettagli tecnici», insi
ste Barbera. Il costituzionalista 
sottolinea il bisogno d i -resti
tuire progettualità ai partiti-, d i 
superare la frammentazione, e 
propone la scelta contestuale 
i lei premier e della coalizione. 
l 'reoccupato l'intervento della 
piesidente della Camera, che 
insiste in particola re sul regio
nalismo («Ridurne le compe
tenze, ampliarne t poteri", d i 
ce) e rilancia la proposta d i 
Camera delle Regioni. Ma, so
prattutto, lott i invita a «non 
concepire le riforme istituzio
nali come base per l'alternati
va: se pensassimo cosi - dice -
verrebbe meno l«i nostra ispi
razione d i fondo, che c i spin-
gea trovare le so lu/ ioni in si? al
la crisi delle istituzioni'. 

L'ultimò Intervento 4 d i Mas
simo D'Aloma S' <td slatto d i 

- u n d iba t t i t òch i i - ru sgombera-
ca sono a l la t tant i tasselli d i un t "':0 il campada molti equivoci e 

da q ia lche contrapposizione 
artiliciosa-, D'AIcma polemiz
za con una posizione -nobil-
meni'" conservatrice" in male-
ria istituzionale: "In questi anni 
- dice - ha vinto la linea con
servatrice della De, che tende 
a svuotare le istituzioni, a per
petuare le propria centralità, a 
teorizzare l ' immobil ismo-. Per 
quesio l'iniziativa del Pei e pre
ziosa: perche tiene unite que
stioni; delle regole e -qualità 
della democrazia-. Al Psi D'A
Icma (come Salvi nella rela
zione ) rivolge un appello ad 
uscire dall' indeterminatezza. E 
registra come un «confronto 
ravvicinalo" abbia provccalo, 
per la prima volta, «sposta
menti sensibili nella linea so
cialista-. Ad Ingrao che aveva 

, ipotizzato un -governo Ci ga-
, ranzi.i- per lare le riforme, D'A

Icma risponde che «la questio
ne e fondala-, ma discuterne 
oggi -ischicrebbe d i far passa
re in secondo piano il merito 
delle riforme per -riproporre il 
solilo teatrino della politica». 

Un capitolo a parte del di
battilo riguarda l' impegno del 
Pei per i referendum elettorali. 
Salvi aveva indicato nei refe
rendum l'-esprcssione della 
spinta al rinnovamento della 
politica che viene dalla società 
civile» e -uno strumento indi
spensabile per rompere l'im-
mobi ismo dei veti incrociati d i 
palazzo». Buona parte del -no-
è pero contraria, e anche ieri 
non sono mancale le polemi
che sj l l 'argomento. Dice però 
Ingrao: «Sarebbe stalo meglio 
avere già un "pacchetto" di ri
forme. Ma ora non possamo 

" tornare indietro. Dobbiamo di 
mostrare saggezza. E la "corre
zione" migliore è accelerare, 
come stiamo facendo, la prc-

. tentazione d i una proposia or
g a n i c a e autorevole». , 

Craxi dice che Palazzo Chigi sottoporrà ai cinque «alcune opzioni». Riaffiora l'idea di sbarramenti elettorali 

Il Psi attende Andreotti, i de si accapigliano 
Forlani va da Andreotli, quest'ultiny) va da Cossiga 
mentre Scotti va da Craxi proprio alla fine di una se
greteria socialista che mette alla berlina De Mita per 
il suo sostegno ai referendum elettorali. L'annuncio 
di una «scheda» salva perora il presidente del Consi
glio. Forse già si tratta sullo sbarramento elettorale. 
Ma nella De la sinistra è all'offensiva. Il segretario si 
fa cauto. E ora Sbardella chiede la Direzione. 

P A S Q U A L E C A S C E L L A 

• • ROMA. Dal Psi parte una 
sorta d i dichiarazione d i guer
ra ai referendum elettorali: 
•Sono sbagliati, al fondo anti
democrat ici , pericolosi». Lag -
gcltiv.izionc pesante d i Giulia
no Amato, nella relazione alla 
segreteria socialista d i ieri, si 
sposta progressivamente sul 
segno deli-operazione». -È co
stituzionalmente dubbia», dice 
il vice segretario. »E - sottoli
nea - polit icamente inaccetta
bile», perchè vede, -impegnata 
una parte importante del parti

lo che ha oggi la guida della 
. coal izione, cornschio di effetti 

devastanti sulla stessa maggio
ranza». Il bersaglio, sopratiutto 
dopo il discorso alla manife
stazione di Benevento con i 

' comunist i Walter Veltroni e 
• Cesare Salvi, e Ciriaco De Mita, 

definito da Giulio Di Donalo 
•vero campione- del -gioco 
perverso- di -destabilizzare il 
governo in carica». Ma il vertice 
socialista ieri ha deciso di dare 
ancora credilo a Giulio An-
dreolt i . -Pare abbia annuncia

lo qualche iniziativa...», sostie
ne Fabio Fabbri. È stato lo sles
so Bettino Craxi a comunicare 
alla segreteria l ' impegno del 
presidente del Consiglio a defi
nire rapidamente la famosa 
•scheda- su cui avviare il con
fronto nella maggioranza. A 
cominciare da una combina
zione tra soglia di sbarramento 
e ^definizione dei collegi elet
torali che il Psi potrebbe accet
tare un po' perchò riecheggia 
sue vecchie proposte e un po' 
perchè risulterebbe -neutrale» 
rispetto alla sua proposta pre
sidenziale. -Almeno Andreotti 
si è mosso-, è stato il commen
to del leader socialista. Il qua
le, al termine della riunione, 
ha ricevuto il capogruppo dei 
deputati de Enzo Scotti. Que
sti, guarda caso, aveva prece
dentemente fatto sapere - c o n 
una intervista al Saiwto - d i 
condividere le "preoccupazio
ni - di Craxi: -Non si può sepa
rare un solo segmento-. Ma 
Scotti è anche l 'uomo a cui la 

segreteria del lo scudocrociato 
ha affidato il compi to d i prepa
rare una proposta d i riforma 
elettorale. Si è presentalo in 
veste d i «ambasciatore»? In
somma, forse c'è già qualcosa 
di più del «metodo", anche se 
Di Donalo sostiene che il Psi 
«aspetta di vedere d i che si trat
ta, e Amalo allarga il campo 
delle riserve alle «incertezze» 
della maggioranza rispetto ai 
lavori parlamentari paventan
do «una marcia inarrestabile 
delle lendenzeccntrilughe«. 

Quel che conta per il Psi, in 
questa fase, è d i ritrovare uno 
spazio di iniziativa propria sul
la questione istituzionale, per 
non essere schiacciato in quel
la che Claudio Signorile defini
sce «una meccanica da stato di 
necessità». Oggi il semestre d i 
presidenza italiana della Cee, 
domani i referendum da evita
re. Ed è anche per non pregiu
dicarsi altri margini che il Psi si 
riserva di "valutare meglio- le 
proposte del Pei: -Il punto di 

maggiore convergenza - affer
ma Di Donalo - è sul regionali
smo. Ma non si capisce bene 
perchè il Pc è conlro il presi
denzialismo ma per la elezio
ne diretta di-I capo del gover
no». Un'altri, constatazione fa 
il vice scgi'ctario socialista: 
-Sembra d i intuire un "no " del 
Pei allo sbaramcn lo elettora
le». Rilievo anodino, se non 
lossc per quella trattativa con 
la De propri.) su un tema che, 
come la sofc lia del 5'K, sconta 
l'ostilità dei partiti intermedi 
della coalizione. Ribadila, ne) 
caso del Psdi, <Sà un duro d i 
scorso d i Anton*) Carlglia alla 
segreteria ir cui ha ipolizzato 
che la già «logora» situazione 
possa arrivale -ad un punlo fi
sico di rottura». /•• 

Lacerante è. poi, la situazio
ne interna alla De. Allo Scolti 
che dà • rag iono a Craxi si 
contrapponi Nicola Mancino 
a cui sembr< -un po' velleitario 
arricchire il calendario d i pro
positi nuovi in materia di rifor

me istituzionali»,''the vadano • 
cioè • oltre la riforma elettorale 
ii quella del bicameralismo. 
Nuove bordale versa il Psi par
tono da altri esponenti della si
nistra de. E non solo. Luigi Gra
nelli coinvolge anche Andreot
ti nella criticai all '-inconclu-
dente rituale» d i -incontri bila
terali- e «riunioni d i maggio-
'anza condizionale dal potere 
di interdizione d i i ]ues looque l 
partito- e Paolo Ciibras chiede 
che si -rompa un'inerzia ormai 
intollerabile»; anche - dicono 
•entrambi - con -un confronto 
d i t ipo nuovo con il Pei». Uria 
situazionechc rischia di essere 
sempre più incontrollabile per 
Arnaldo Forlar i , a cui peraltro 
Andreotti ha ri messe !a patata 
Boi lente della l'atti uva politica 
con gli altri partiti della coali
zione. Il vertice • è confermato 
• non si fa. Al Psi va bene: -Noi 
vog l i amo-svk ola Di Donato -
il chiarimento |)o ilice». E il se
gretario de che fa ' Dice: -Guar
diamo agli altri parsi: dov'è al

l'ordine del giorno il cambia
mento della legge elettorale?». 
Aggiunge che in Italia per 
«cambiare davvero si dovrebbe 
passare al maggioritario". È 
proprio quel che chiede De Mi
ta e che il Psi osteggia: su que
sto, però, Forlani sorvola, So
stiene, invece, che poiché «si 
ritiene giusto mantenere una 
rappresentanza dei diversi 
orientamenti non ci reste che 
mantenere la proporzio ia le. 
definendo e concordando una 
correzione". Ma persino di 
questo sembra avere timore. 
Perchè? «Quando decidiamo 

. d i intraprendere una strada, 
poi dobbiamo arrivare fino in 
fondo», dice a se stesso e agli 
altri. E forse proprio questo va 
a ripetere ad Andreotti a palaz
zo Chigi. Ma, intanto, l'an-
dreottiano Vittorio Sbardclla si 
dichiara «sorpreso" che non sia 
stata ancora convocala la Dire
zione de. E il presidente del 
Consiglio che sarà andato poi. 
a dire a Francesco Cossiga al 
Quirinale? 

Rinascita, è ancora polemica 
Altre accuse ad Asor Rosa 
dal comitato editoriale 
Lettera al Pei di 4 redattori 
• • ROMA. Altri sette intellet
tuali del comitato editoriale di 
Rinascita si sono uniti a Adria
no Guerra e Massimo Paci nel 
dissociarsi - c o m e hanno latto 
anche nove redatton - d a i con
tenuti del l 'opuscolo sul Pei 
con i dati sul tesseramento. In 
una lettera ad Asor Rosa mani
festano disagio per una -inizia
tiva che noi nettamente non 

•condiv id iamo per ragioni d i 
siile e d i evidente strumentatila 
politica, che avvi iscono il ruo
lo d i Rinascita in una ormai 
estenuante logica di lotta tutta 
interna al Pei», Le firme sono 
quelle d i Adriana Cavarero, De 
Giovanni. Emma Fattorini, 
Leon, Menduni, Laura Pennac
chi . Il comitato editoriale «non 
viene convocato da mesi», si 
afferma ancora, e la direzione 

non si confronta -democrati
camente con le allre voci». Po
sizione diversa invece da quat
tro redattori coautori del libret
to: Ritanna Armeni, Franca 
Chiaromonte, Rea e Vendola 
hanno scritto alla Direzione 
del partito dicendosi -stupiti 
che l'iniziativa giornalistica d i 
Rinascita sia stata giudicata 
"inammissibile e scandalisti
ca"-. Se i dati sul tesseramento 
sono falsi - aggiungono - per
chè il Pei non rende pubblici 
quell i veri? -Abbiamo esercita
to un normale diritto d i crona
ca... e non pensavamo di in
correre in vecchie forme di 
censura, né assistere ad un 
episodio-unico nella storia del
la stampa: che un gruppo di 
giornalisti chiedesse all'editore 
d i censurare il direttore e altri 
collegni". 

^ — - — Alla commissione sullìrpinia la pratica Graziano (lenzuola d'oro) 

Finanziamenti fedii grazie al terremoto 
Signorile e Zamberletti non ricordano 
Lunga giornata di audizioni alla commissione che 
indaga sui (ondi del terremoto che colpì Campania 
e Basilicata. All'ex ministro Claudio Signorile i co
munisti hanno chiesto chiarimenti su 6 miliardi di fi
nanziamento concessi all'industriale Elio Graziano, 
protagonista dello scandalo delle lenzuola d'oro. 
•L'inchiesta in corso-denuncia la sinistra de in una 
lettera a Forlani - è un processo alla De». 

E N R I C O F I E R R O 

• i ROMA. È un atteggiamen
to veramente strano quello dì 
ministri, funzionari, super 
commissari che sfilano davanti 
ai 41 parlamentari della com
missione bicamerale d'incile-
sta sul terremoto che dieci an
ni la ha colpi Campania e Basi
licata. Negli otto mesi di audi
zioni nel bunker d i San Maculo 

si sono sprecate le analisi ap
profondile sulla -lilosofia» del
ia spesa dei 49mila 327 mi l iar 
di investiti finora, ma guai a 
scendere nei dettagli: allora i 
ricordi diventano vaghi e tutto 
si rinvia ad una prossima audi
zione o all ' invio d i carte e do
cumenti più analitici. 

Un copione che si è pun

tualmente ripetuto ieri nel cor
so del l 'audi; ione degli ex mi
nistri Claud.) Sgnori le e Giu
seppe Zaml ic rb l l i , responsa
bili, in periodi d.versi, della ge
stione degli Sm la miliardi de
gli articoli 2 ' e 32 della legge 
per la ncostiuzione, quelli che 
dovevano fi i anziare la ripresa 
dello sviluppo delle aree colpi
te. Ncll'82. presidente del con
siglio Spade lini, le due compe
tenze venncio artificiosamente 
divise tra mnistero per il Mez
zogiorno, retto appunto da Si
gnorile, e ministero dei Beni 
culturali del ,5c Vincenzo Scot
ìi, Per quale ragione? La rispo
sta di Signo- le lascia di sasso i 
commissari «Si trattava - ha 
detto - d i rispettare equilibri 
polit ici di governo-. Insomma, 
hanno sotto incato i commis

sari comunisti , Franco Sapio e 
Michele D'Ambrosio, -si lottiz
zò» determinando laf 'anluma-
zionc e la dispersione degli in
terventi. -Ma io ero per l'autori
tà unica-, è la r.sposta imba
razzala di Signorile, E non si 
tratta del l 'unico momento d i 
imbarazzo dell ex ministro per 
il Mezzogiorno fino a quel mo
mento prodigo di informazio
ni, d i dati e linanc le di sugge
rimenti. 

Dal 6 maggio -J-il 1982 all'8 
agosto dell 'anno successivo Si
gnorile ha gestite i londi per la 
riparazione e il "i ancio delle 
aziende danneggiate dal si
sma. Al suo miii l 'Jero arrivano 
mille 110 domande, ne ani
melle a contributo 673 e firma 
264 decreti per 136 miliardi, 
concedendo an'k.ipazioni in 
attesa del completamento del

le pratiche. Acconti, denuncia 
il comunista Sapio ricordando 
alcuni rapporti della Corte dei 
Conti agli atti della Commissio
ne, -elargiti prima dell'accerta
mento dei danni-, o addirittura 
concessi a dil le che non erano 
in produzione al momento del 
terremoto, in un ufficio dove 
mancava finanche un registro 
di protocollo. Argomenti af
frontati da un altro deputato 
comunista, Michele D'Ambro
sio, che chiede chiarimenti 
suil'anticipazione di 7 miliardi 
concessa alla Fiat Iveco di Flu-
meri (Avel l ino; su una richie
sta di 14 miliardi, sulla strana 
vicenda del pasiilicio Nuova 
Fallante spa di Lioni (nel cra
tere irpino) che prima del si
sma non era più in produzione 
e che richiede 31 miliard, e se 

Chiarante polemico 
sul nome del Pei: 
«Si vuole creare 
un fatto compiuto» 

G u seppe Chiarante (nella l o t o l , esponente (Iella seconda 
ini ./ ione, h.i ieri polemizzalo sul nome del l 'u -In questi 
io 'mi - I',,' dichiarato - si e detto da più p.irti a proposito 
dell'adesione all'Internazionale socialista, che ossa avvenà 
non prima del MI!)!, quando cioO1 il Pei avrà già cambialo 
nome. In questo modo si dà per come già deciso un cambia
rne ntoche, invece, non costato neppure discusso-. Chiarante 
ha denuncialo quindi un -tentativo di creare un latto coni-
pn.tO" e lui annuncialo che parteciperà alla tase costituente 
-e* ai relativi comitat i -con l 'obie't iu) di creare un nuovo par
tite che -rimanga anche nel nome un moderno parli lo de
mocratico e comunista, coerente con le migliori tradizioni 
de, comunisti italiani-. 

Nascono a Imperia 
e Piacenza 
i comitati 
per la costituente 

Via ai comitati per la costi
tuente nelle ledcra/.ioni di 
Imperia e Piacenza. Nella 
Città ligure, dove nel recente 
congresso aveva prevalso la 
seconda mozione, il Comi-
tato federale ha deciso di av-

••••••••••••"•••••••••••••"^•"•••••••••••• viarc la lase costituente con 
:Ì('I voli a favore e 9 astensioni. La votazione non ha rispec
chialo le recenti divisioni Ira il Si e li No dei nove astenuti, 
infatti, sette appartengono alla seconda mozione e due alla 
puma. Anche il Pei di Piacenza ha deciso la costituzione del 
•Comitato provinciale per la costituente-. Decisione analoga 
e stata presa anche da cinque sezioni di un quartiere di Bo
logna. Saragozza. 

In Sicilia 
si costituisce 
il coordinamento 
della mozione 2 

•Una costituente di massa, 
cioè una costituente non do
minala da gruppi elitari scar
samente rappresentativi, de
ve dare voce diretta ai pro
blemi acuti e a volte dram-
malici di-Ile masse lavoratri-

'mmmm^^^mmm™"1^^™""™ ci e' po|x>lan- Lo affermano 
in un comunicato, i comunisti siciliani aderenti alla seconda 
mozione, che l u n n o costituito il loro coordinamento regio
nale durante una riunione a Palermo E' stato anche nomi
nalo un comitato provvisorio di coordinamento, con la par
tecipazione, tra gli altri, di Pietro Barcellona. Coordinatore e 
st.r.o nominato Vittorio Campione. 

Pietro Folena: 
«A Palermo 
siamo ancora 
per i'esacolore» 

•Ribadiamo chiaramente 
che siamo per I'esacolore e 
che e la De che deve dire da 
che parte sta. Non e possibi
le che nello stesso partito 
stiano Orlando e quegli uo-
mini ripetutamente accusati 

" " " m m m m m m ^ m m m " • " ™ " " , — d i connivenze e di rapporti 
con la mafia-. Cosi Pietro Folena ha concluso ieri la riunione 
del comitato regionale del Pei siciliano, riconoscendo co
munque che finora -non abbiamo costal i lo un'azione politi
ca sufficiente a far emergere lune le contraddizioni che era
no nella De e queste contraddizioni non le abbiamo suffi
cientemente utilizzale nella battagblia politica». 

Il Pri siciliano 
riconferma 
«fiducia» 
aGunneila '-

A Roma lo scontro con il se
gretario del suo pianilo, Gior
gio La Malfa, e sempre più 
duro. Ma ; I Sicilia il Pn e qua-

- si tutto con lui. La direzione 
. regionale dell ' isola, iniatl i. 

' ' • ha confermato (con l'ecce-
~ " ^ • " " " zione del deputato regiona
le Enzo Santacroce) la fiducia ad Aristide Gunnella. segreta
rio sicialiano, «nella sua persona e nella sua qualità». Gun
nella ha anche polemizzalo con l'ex sindaco di Catania En
zo Bianco, che aveva giudicato «eccessiva- la sua pretesa di 
rappresentare tutto il Pri siciliano -in lotta con la segreteria 
regionale». Per Gunnellla, invece, la sua carica rappresenta 
"tutti i repubblicani siciliani». 

Cossiga: 
«Non intendo 
ricandidarmi 
al Quirinale» 

-Che cosa debbo fare per 
dare certezza a politici e 
giornalisti che non intendo 
ricandidarmi? Il suicidio? 
Francamente, mi sembra un 
po' troppo». Francesco Cos-
siga esclude una sua rican-

^^mmm^^^mmmmmmmm'^ didatura al Quirinale con 
questa battuta. Intanto il settimanale Epoca pubblica un 
sondaggio, svolto dalla Swg, dal quale risulta che solo il 
39,3"'. degli italiani e lavorcvole a una rielezione dell'attuale 
presidente, mentre il 39,5'C, si dichiara contrario. Nell'88, in
vece, i favorevoli alla rielezione erano il 50'"., mentre i con
trari arrivavano appena al 38%. 

Il sindaco Imbeni 
al cardinal Biffi: 
«Non alimentiamo 
incomprensione» 

Il sindaco di Bologna, Renzo 
Imbeni, è intervenuto ieri sul 
discusso intervento, di qual
che giorno fa, del cardinale 
della citta. Giacomo Biffi, 
che aveva chiamalo le forze 
della Chiesa a «reggere- al-

— " " " " " * " "™™"™"" "™"™ — " ^ l'assalto ideologico dell ' I
slam e dei laici. -Tutte considerazioni alle quali si accompa
gna - noia il sindaco Imbcni - una severa critica alle idee 
del pacifismo e della non violenza-. Al prelato, il sindaco ri
corda che recenti episodi di razzismo hanno dimostralo co
me la-convivenza civile, in particolare nelle città, e degrada
ta- E proprio gli inviti del cardinale a farsi -baluardo conlro 
l'offensiva dell'Islam», si chiede il sindaco, non rischiano di 
essere -interpretati come semi di discordia che si gettano là 
dove c'è già tanta incomprensione7-. Quello che servirebb-
be. secondo Imbeni, è invece -un messaggio fatto prevalen
temente di inviti alla comprensione e alla solidarietà-. 

G R E G O R I O P A N E 

ne vede concedere oltre 16 
spostando lo stabi,imento in 
ur altro comune della provin
cia. Ma le domande che fanno 
perdere la calma a Signorile ri
guardano due aziende del sa
lernitano, la klall-lcg d i Elio 
Graziano, l'industriale coinvol
to nello scandalo delle -len
zuola d'oro- che decapitò i 
vertici delle Fs, e quella del pa-
stille o Pezzullo spa. Al primo 
vennero concessi acconti per 6 
miliardi su una richiesta di 16, 
mentre all 'ebohtano Pezzullo, 
ricll>>7 candidatosi al Senato 
per i i Psi e regolarmente eletto, 
27 miliardi di acconti su 72. 
-Entrambe le pratiche - de
nuncia D'Ambrosio, chieden
do di saperne di più - sono og-
getto di inchieste giudiziarie-, 
I, nome di Graziano la sobbal

zare Signorile: -All 'epoca Gra
ziano non era inquisito - ri
sponde - e del resto non sono 
mai stato chiamato in causa 
per queste vicende-. Le stesse 
domande vengono girale a 
Giuseppe Zamberletti, che co
me ha fatto Signorile, non for
nisce risposte precise. 

Intanto la vicenda della 
commissione d'inchiesta ha 
sollevato una dura polemica 
tra la sinistra de e la maggio
ranza del partilo. In una lettera 
ispirata da Angelo Sanza. uno 
degli uomini più vicini a Ciria
co De Mila, l'assessore regio
nale della Basilicata, Dante 
Mantello, denunciando lo 
scarso impegno dei commis
sari de. alferma che l'inchiesta 
in corso -va assumendo sem
pre più il carattere di un pro
cesso polit ico alla De-. 

l'Unità 
Mercoledì 
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